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MARZO - APRILE 2018                                                                                      (A cura della Parrocchia)

ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  -   FESTIVO: Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,00

Carissimi,
vorrei prendere in considerazione il fatto che nella nostra comunità parrocchiale fre-
quentemente i fedeli richiedano la celebrazione della cosiddetta “Messa funebre” a suf-

fragio di uno o più defunti.
Essa consiste nell’uso del formulario che nel Messale Romano attualmente in vigore è classificato

come “Messa per i defunti”.
Il formulario riporta le antifone (d’ingresso e di comunione), le orazioni ed i prefazi.
L’Ordinamento Generale del Messale Romano al n. 380 recita: 

“Tra le Messe per i defunti ha il primo posto la Messa esequiale … “, cioè quella celebrata al funerale,
mentre al n. 381 tratta della Messa dei defunti alla notizia della morte di una persona, o nel giorno della
sepoltura definitiva, o nel primo anniversario. Quindi aggiunge:
“ … Le altre Messe per i defunti, o Messe «quotidiane», si possono celebrare nelle ferie del tempo or-
dinario, nelle quali occorrono memorie facoltative o si fa l’Ufficio della feria, purché siano veramente
applicate per i defunti.”

Queste sono quelle di cui parliamo. In sostanza, non è consentito usare il formulario “per i defunti”
nei giorni in cui occorrono memorie o feste di santi o nei giorni dei tempi “forti”, cioè Avvento, Natale,
Quaresima, Pasqua.

Questo per salvaguardare la struttura dell’Anno Liturgico, nel quale la Chiesa celebra il mistero di
Cristo nella sua totalità.

Per suffragare uno o più defunti non è necessario ricorrere al formulario delle Messe “per i defunti”.
Al n. 379 si dice:
“ La Chiesa offre il sacrificio eucaristico della Pasqua di Cristo per i defunti, in modo che, per la comu-
nione esistente fra tutte le membra di Cristo, gli uni ricevano un aiuto spirituale e gli altri il conforto della
speranza.” E questo avviene ogni volta che si celebra l’Eucaristia.
E’ cosa lodevole, tuttavia, che i fedeli chiedano che siano ricordati determinati defunti, per alimentare

la consapevolezza che noi vivi e i defunti siamo partecipi del mistero della comunione dei santi e ci aiu-
tiamo reciprocamente a raggiungere la salvezza per i meriti di Cristo che è morto per tutti.

Il fedele che affida al sacerdote la propria intenzione solitamente elargisce un’offerta, che nella no-
stra diocesi è fissata in dieci euro, che non è il pagamento della Messa come molti pensano, ma è per
il sostentamento del sacerdote che la celebra applicando quella determinata intenzione.

don Giampaolo
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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
Tutti i venerdì di Quaresima – ore 21,00 – in Cappellina

23 febbraio: Gesù, tentato da Satana, è servito dagli angeli

2 marzo: Questi è il Figlio mio, l’amato

9 marzo: Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere

16 marzo: Dio ha mandato il figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui

23 marzo: Adorazione della Croce (Gruppo di Preghiera)

DA MERCOLEDÌ 28 A SABATO 31 MARZO
IN CAPPELLINA

dalle 9,00 alle 12,00 
dalle 15,00 alle 18,00 

TEMPO DI QUARESIMA E PASQUA

CONFESSIONI

DOMENICA DELLE PALME – 25 MARZO
Distribuzione ulivo a tutte le Messa (8,30 – 11,00 – 17,00)

Ore 10,30: Benedizione dell’ulivo in Oratorio

Ore 10,45: Processione in Chiesa Parrocchiale 

Ore 11,00: Messa Solenne con lettura della Passione 
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GIOVEDI’ SANTO - 29 MARZO 
Ore 21,00: Messa nella Cena del Signore con la lavanda dei piedi 

SABATO SANTO - 31 MARZO 
Ore 21,00: Solenne Veglia Pasquale con l’amministrazione 

del Battesimo

PASQUA DI RISURREZIONE
DOMENICA 1 APRILE 

Ore 8,30 – 11,00 – 17,00: Santa Messa Pasquale

PASQUETTA - LUNEDI’ 2 APRILE
Ore 10,00: Santa Messa al Cimitero 

TEMPO DI PASQUA

VENERDI’ SANTO – 30 MARZO
Ore 16,30: Azione Liturgica che commemora la Passione del Signore

Ore 21,00: Antica Processione delle “TRE MARIE”
Partenza dalla Chiesa di Santa Maria  

Via Gramsci  - Via XX Settembre – Via Campana - Piazza Garibaldi  
Via Cavour – Via Pizzarelli  - Via Carlo Max  - Via Gramsci  

arrivo in Chiesa Parrocchiale, 
con soste di preghiera durante il percorso

Oggi sulla terra c’è grande
silenzio, grande silenzio e
solitudine. Grande silen-
zio perché il Re dorme…
(da un’antica omelia del
sabato santo)
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Il tempo di Quaresima è tempo propizio per correg-
gere gli accordi dissonanti della nostra vita cristiana e
accogliere la sempre nuova, gioiosa e speranzosa
notizia della Pasqua del Signore. La Chiesa, nella
sua materna sapienza, ci propone di prestare specia-
le attenzione a tutto ciò che possa raffreddare e ossi-
dare il nostro cuore credente.
Le tentazioni a cui siamo esposti sono molteplici.
Ognuno di noi conosce le difficoltà che deve affronta-
re. 
La Quaresima è tempo prezioso per smascherare
queste e altre tentazioni e lasciare che il nostro cuore
torni a battere secondo il palpito del cuore di Gesù.
Tutta la Quaresima è impregnata di tale sentimento e
potremmo dire che esso riecheggia in tre parole che
ci sono offerte per “riscaldare il cuore credente”: fer-
mati, guarda e ritorna.
Fermati un poco, lascia questa agitazione e questo
correre senza senso che riempie l’anima dell’amarez-
za di sentire che non si arriva mai da nessuna parte,
lascia questo obbligo di vivere in modo accelerato,
che disperde, divide e finisce per distruggere il tempo
della famiglia, il tempo dell’amicizia, il tempo dei figli,
il tempo dei nonni, il tempo della gratuità… il tempo di
Dio.
Fermati un poco davanti alla necessità di apparire
ed essere visto da tutti, di stare continuamente “in
vetrina”, che fa dimenticare il valore dell’intimità e del
raccoglimento.
Fermati un poco davanti alla compulsione di voler
controllare tutto, sapere tutto, devastare tutto, che
nasce dall’aver dimenticato la gratitudine per il do-
no della vita e per tanto bene ricevuto.
Fermati un poco davanti all’atteggiamento di fomen-
tare sentimenti sterili, infecondi, che derivano dalla
chiusura e dall’autocommiserazione e portano a di-
menticare di andare incontro agli altri per condivide-
re i pesi e le sofferenze.
Guarda i segni che impediscono di spegnere la
carità, che mantengono viva la fiamma della fede
e della speranza. Volti vivi della tenerezza e della
bontà di Dio che opera in mezzo a noi.
Guarda il volto delle nostre famiglie che continuano a
scommettere giorno per giorno, con grande sforzo
per andare avanti nella vita e, tra tante carenze e
strettezze, non tralasciano alcun tentativo per fare
della loro casa una scuola di amore.

Guarda i volti, che ci interpellano, i volti dei nostri
bambini e giovani carichi di futuro e di speranza, cari-
chi di domani e di potenzialità che esigono dedizione
e protezione. 
Guarda i volti dei nostri anziani solcati dal passa-
re del tempo: volti portatori della memoria viva
della nostra gente. Volti della sapienza operante
di Dio.
Guarda i volti dei nostri malati e di tanti che se ne
fanno carico; volti che nella loro vulnerabilità e nel
loro servizio ci ricordano che il valore di ogni perso-
na non può mai essere ridotto a una questione di
calcolo o di utilità.
Guarda i volti pentiti di tanti che cercano di rimediare
ai propri errori e sbagli e, a partire dalle loro miserie
e dai loro dolori, lottano per trasformare le situazioni
e andare avanti.
Guarda e contempla il volto dell’Amore Crocifisso,
che oggi dalla croce continua a essere portatore di
speranza; mano tesa per coloro che si sentono cro-
cifissi, che sperimentano nella propria vita il peso
dei fallimenti, dei disinganni e delle delusioni.
Guarda e contempla il volto concreto di Cristo croci-
fisso, crocifisso per amore di tutti senza esclusione. Di
tutti? Sì, di tutti. 
Guardare il suo volto è l’invito pieno di speranza di
questo tempo di Quaresima per vincere i demoni della
sfiducia, dell’apatia e della rassegnazione. 
Volto che ci invita ad esclamare: il Regno di Dio è pos-
sibile!
Ritorna alla casa di tuo Padre, alle braccia desidero-
se e protese di tuo Padre ricco di misericordia che ti
aspetta!
Ritorna! Senza paura: questo è il tempo opportuno
per tornare a casa, alla casa del “Padre mio e Padre
vostro”. Questo è il tempo per lasciarsi toccare il cuo-
re… Rimanere nella via del male è solo fonte di illu-
sione e di tristezza. 
La vera vita è qualcosa di molto diverso, e il nostro
cuore lo sa bene. Dio non si stanca né si stancherà di
tendere la mano.
Ritorna senza paura a sperimentare la tenerezza ri-
sanatrice e riconciliatrice di Dio! Lascia che il Signo-
re guarisca le ferite del peccato e compia la profezia
fatta ai nostri padri: «Vi darò un cuore nuovo, mette-
rò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il
cuore di pietra e vi darò un cuore di carne».

PARROCCHIA DI CILAVEGNA

LA CATECHESI DI PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA
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TERESIO OLIVELLI E’ BEATO
Teresio Olivelli ha raggiunto l’onore degli altari e la

sua memoria liturgica è fissata per il 16 gennaio,
giorno del suo Battesimo. Sabato 3 febbraio la

solenne cerimonia a Vigevano, dove il cardinale An-
gelo Amato, prefetto della Congregazione delle cause
dei santi, ha dato lettura della Lettera apostolica con
cui papa Francesco ha iscritto nell’Albo dei beati il
«laico martire» ucciso dai nazisti nel campo di con-
centramento tedesco di Hersbruck dove ha dato la te-
stimonianza suprema difendendo «i deboli e gli op-
pressi fino al dono della vita». Il rito è stato celebrato
nel Palasport davanti a circa quattromila fedeli. Tantis-
sime le penne nere degli alpini. Con il cardinale, oltre
ad un centinaio di sacerdoti, hanno conce-
lebrato il vescovo locale Maurizio Gervaso-
ni e altri quindici presuli assieme al postula-
tore, monsignor Paolo Rizzi. Significative
la parole del nuovo beato che campeggia-
vano sullo sfondo del presbiterio, sintesi ef-
ficace del suo messaggio spirituale e della
sua eroica testimonianza cristiana: «Non
posso lasciarli soli vado con loro». È la fra-
se pronunciata dopo la quarantena a Flos-
senburg all’atto di scegliere volontariamen-
te il campo di sterminio di Hersbruck, dove
la morte era certa, per seguire i più sfortu-
nati destinati a quel lager. Particolarmente
toccante il momento dello scoprimento
dell’immagine di Olivelli, raffigurato in divi-
sa da alpino, solennemente esposta alla venerazione
di tutti i presenti che hanno manifestato la loro gioia
con un fragoroso applauso, accompagnato una musi-
ca di esultanza suonata dall’organo. Nell’omelia il car-
dinale Amato ha esaltato la figura di Olivelli - il “ribelle
per amore” come spesso è chiamato ricordando la
preghiera da lui stesso composta - «patriota eroico» e
«cattolico virtuoso», che «combatté il male con tutte le
sue forze di fede e intelligenza» non «con armi letali»,
ma «con quella energia benefica e divinamente invin-
cibile che è la carità». Il porporato ha ripercorso breve-
mente il martirio del giovane Teresio - aveva da poco
compiuto 29 anni quando spirò il 17 gennaio 1945 -
quando un kapò lo picchiò a morte perché accusato di
aver difeso un giovane detenuto ucraino. E poi ha ag-

giunto di aver rievocato questo «episodio martiriale»
non per «mera curiosità» o «pura memoria storica».
«Ancora oggi – ha ricordato il cardinale –, nel mondo
ci sono 215 milioni di cristiani che soffrono persecu-
zione e morte». Tra i concelebranti c’erano l’arcive-
scovo di Milano, Mario Delpini con monsignor Ludwig
Schick, arcivescovo di Bamberga, nel cui territorio si
trova Hersbruck - presente a Vigevano con il parroco
e una delegazione del paese. Presente anche monsi-
gnor Francesco Cavina, vescovo di Carpi. E presenti
anche i vescovi della diocesi che hanno visto Olivelli
nascere e crescere fin quando la famiglia si trasferì a
Zeme e poi a Mortara (Oscar Cantoni di Como) e di

quella che lo ha ospitato da studente universitario
(Corrado Sanguineti di Pavia), nonché l’ordinario mili-
tare Santo Marcianò. All’evento ha partecipato anche
Matteo Truffelli, presidente nazionale dell’Azione cat-
tolica. Un saluto speciale monsignor Gervasoni lo ha
rivolto ai giovani, «perché essi sono in modo partico-
lare gli eredi» del nuovo beato. Richiamando la figura
e la testimonianza di Olivelli il vescovo di Vigevano ha
ricordato l’esortazione di papa Francesco a non esse-
re «giovani-divano». E li ha invitati a non chiudersi «in
se stessi» a non cercare «soluzioni comode» a non la-
sciarsi «paralizzare dalle difficoltà» ma di mettersi in-
vece «sempre in cammino», «in movimento» alla ri-
cerca «del progetto che Dio ha su ciascuno», e di es-
sere «sempre disponibili al servizio agli altri».
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I PROMESSI SPOSI by Oratoriani per Sempre
A grande richiesta si replica 17 e 24 marzo – ore 21 – Salone Parrocchiale

Prevendita biglietti presso Tabaccheria Marisa 

IL SOGNO
Ogni giorno che passa, più vicino la sento, la pen-

so di giorno, la sogno di notte.

Quanto tempo è passato da quel triste momento,

la sogno in un prato, nell’erba umida e fresca,

camminando al suo fianco, non sono mai stanco.

La stringo e l’abbraccio, domandandole un bacio,

un soffio di vento accarezza il suo viso,

la guardo negli occhi e vedo il suo sorriso. Ma che

bel momento. Ti amo tanto, lo sento, lo sento!

Quanto tempo è passato, ma il mio cuore è sem-

pre tuo, perché ti appartiene. Ti voglio bene.

La cerco di giorno, la sogno di notte, la guardo ne-

gli occhi, la vedo davanti, l’abbraccio, la bacio, la

stringo un pochino, di colpo mi sveglio.

Era solo un cuscino. Ma perché? Ma perché mi

sono svegliato?

Angelo Pusceddu  (Angelino)

NATALE DI CARITA’ 
dei nostri bambini

Pensando al Santo

Natele 2017, durante

gli incontri di catechi-

smo, è stato proposto ai

bambini di portare un

gioco per i bambini biso-

gnosi, segno di dono e

condivisione. Alla mes-

sa della Vigilia di Natale,

alle 17.30 tanti  bambini sono stati accolti in Chiesa dai

catechisti, ai cui hanno affidato il loro pensiero.

Grazie al loro gesto, sono state consegnate al Reparto

di Pediatria dell’Ospedale Civile di Vigevano, 3 scatole

di giocattoli. Il 23 gennaio 2018, Renza, Giuliana, Iolan-

da, Elisa hanno consegnato i pacchi, portandoli alla

stanza dei giochi del reparto di pediatria. Ma le scatole

non erano sole! Infatti i bambini hanno anche fatto un co-

loratissimo cartellone con le firme di tutti quanti.

Grazie a tutti i bambini, che con il loro pensiero hanno

contribuito a donare un sorriso ai piccoli ricoverati.

Elisa
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Gatti Andreana
Anni 49

Chiesa Giuseppe
Anni 74

Nagari Angelo
Anni 49

Rona Battista
Anni 89

Salone Franca
Anni 77

Missaglia Letizia
Anni 87

Tescaro Jolanda
Anni 90

Pisani Bruno
Anni 86

Chiamati alla casa del Padre

Colli Angelo, anni 93

Colli Giovanni Battista, anni 98

Sgarella Gian Carla, anni 79

Colli Vincenzina, anni 90

Copiello Pier Luigi, anni 61

Falzoni Teresa, anni 88

Battezzati in Cristo

Martini Mattia di Guido e Marocco Arianna

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Gennaio/Febbraio

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Gennaio - Febbraio

IN SUFFRAGIO DI: Sgarella Gian Carla, i cugini Trovati € 100 – Rona Batista: famiglie Torchio €
100,  Davide e Paola in ricordo del nonno € 100 – Copiello Pierluigi, N.N.  50 – Tescaro Jolanda,
Marisa e Rosanna € 100 – Damaschi Davide, sorella e fratelli € 50 – Nagari Angelo: famiglia Te-
nuta € 50 – N.N.  € 5000

FUNERALE DI: Colli Angelo  € 100 – Gatti Andreana  € 100 – Colli Giovanni Battista (i cugini) €
60 – Ghiesa Giuseppe € 100 – Sgarella Gian Carla € 200 – Colli Vincenzina € 300 – Tescaro Jo-
landa € 100 – Copiello Pier Luigi € 150 – Salone Franca € 200 – Missaglia Letizia € 150 – Ca-
murri Ileana € 50 – Pegoraro Rina € 100 – Falzoni Teresina € 100 – Pisani Bruno € 200

BATTESIMI: Martini Mattia € 50

VARIE: per la Caritas € 50 – Ammalati € 80 – N.N. € 20 – Taddei Carmela € 30 – Paparella Anna
€ 10 – N.N. € 10 – Festa di S. Antonio € 600 (un grazie particolare a quanti hanno collaborato al-
la festa) – Giornata del Riscaldamento € 1400 – Fam. Destro € 50

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE






